
L’editoriale

 

Era un freddo pomeriggio del 15 dicembre 2020, in piena pandemia da COVID 19, con quasi 1000 decessi al 
giorno, quasi tu�e le Regioni in zona rossa e  le no�zie che ci preparavano ad un Natale tu� chiusi in casa. In 
quel contesto mi arriva una email dalla redazione di MEP Radio, radio che da sempre segue le nostre 
inizia�ve, che mi inoltrava la comunicazione dell’ufficio stampa del Parlamento Europeo riguardante 
l’approvazione della nuova dire�va sull’acqua potabile; non veniva riportato il testo ma soltanto la 
dichiarazione del relatore Christophe Hansen (PPE, LU)"Vent'anni dopo l'entrata in vigore della prima 
dire�va sull'acqua potabile, è giunto il momento di aggiornare e stringere la soglia per alcuni contaminan�, 
come il piombo. Per il Parlamento europeo, era della massima importanza che la nuova dire�va rendesse la 
nostra acqua potabile ancora più sicura e tenesse conto delle nuove sostanze inquinan�. Accolgo quindi con 
favore le disposizioni della dire�va per le microplas�che e gli interferen� endocrini come il bisfenolo A".
Quella email è stata per me, e per tu� gli associa� con cui è stata condivisa in tempo reale, una no�zia che 
ha portato un po’ di sollievo in quella situazione veramente tragica, anche perché portava delle novità 
posi�ve, e in quel periodo le buone no�zie erano il miglior sollievo che si potesse avere.  
Con l’inizio del nuovo anno la nostra associazione si è subito mobilitata per capire e sviscerare tu�e le novità 
che la dire�va (UE) 2020/2184 introduceva, organizzando due webinar con esponen� dell’is�tuto 
Superiore della Sanità: il primo con Luca Lucen�ni (dire�ore del reparto “Acqua e Salute”) e il secondo con 
Enrico Vesche� (primo ricercatore del reparto Acqua e Salute) e Lucia Bonadonna (capo dipar�mento  
Ambiente e Salute). Nel 2022 abbiamo proseguito la formazione organizzando altri due even�: uno “on line” 
il 22 aprile 2022 in occasione della giornata mondiale dell’acqua, con la partecipazione di Lucia Bonadonna, 
ed uno in presenza, nella spendita cornice di Villasimius in Sardegna il 01/10/2022, con la partecipazione di 
Enrico Vesche� e Giuseppina La Rosa.
Oggi, immediatamente dopo l’approvazione del decreto che recepisce la dire�va (UE) 2020/2184, 
con�nuiamo l’opera d’informazione con questa importante nota realizzata a qua�ro mani dal dire�ore del 
reparto “Acqua e Salute” dell’ISS, Luca Lucen�ni, e dal nostro responsabile Giorgio Temporelli.
E non finisce di certo qui, perché essere informa� e forma� è un dovere di tu� gli operatori del se�ore, e per 
AIAQ la formazione e l’informazione sono la sua principale missione. 
Grazie e buona acqua a tu�
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Il 16 dicembre 2020, dopo oltre vent’anni dall’entrata in vigore della dire�va 98/83/CE, viene pubblicata la 
nuova dire�va (UE) 2020/2184 concernente la qualità delle acque des�nate al consumo umano, che con�ene 
sostanziali novità rispe�o alla precedente, con profonde riforme che interessano i gestori d’acquedo�o, gli 
operatori del se�ore tra�amento acque ed anche dire�amente i ci�adini. Infa� alcune disposizioni della 
dire�va 98/83/CE richiedevano di essere so�oposte a revisione, mentre esigenze de�ate dalla trasparenza 
della comunicazione al ci�adino, da un nuovo approccio alla sicurezza basato sulla valutazione dei rischi e le 
recen� norma�ve e tendenze in materia ambientale hanno imposto la formulazione di par� totalmente nuove.
Il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18 recepisce, a livello nazionale, la dire�va (UE) 2020/2184 e apporta ulteriori 
elemen� innova�vi. Il nuovo documento differisce profondamente dal precedente D.Lgs 31/2001, mo�vo per 
cui non è certamente possibile, nello spazio di poche pagine, riuscire a farne un quadro esaus�vo. In questo 
breve ar�colo abbiamo quindi provato a evidenziare alcune tra le principali novità introdo�e dal D. Lgs. 23 
febbraio 2023, n.18, rimandando per approfondimen� alle inizia�ve di formazione e informazione che 
verranno organizzate nel corso dell’anno.
Alcuni elemen� di par�colare rilievo che meritano di essere evidenzia� sono:

- modifiche alla natura e ai valori di parametro; 
- valutazione dei rischi a�raverso i Piani di Sicurezza Acqua; 
- valutazione dei rischi lega� alla distribuzione nel tra�o di distribuzione interno agli edifici;
- comunicazione efficace e trasparente ai ci�adini; 
- migliorare l’accesso all’acqua;
- requisi� minimi di igiene per i materiali a conta�o con l’acqua potabile. 

Aggiornamento dei parametri chimici
I parametri chimici hanno subito una importante revisione, con la modifica dei valori per alcuni parametri ma 
sopra�u�o con l’introduzione nell’elenco di nuove sostanze per le quali gli studi ne hanno dimostrato la 
tossicità per l’uomo e quindi la necessità di essere normate.
Nella tabella seguente vengono elenca� i parametri di nuova introduzione e quelli che hanno subito una 

- -revisione del valore limite di concentrazione, ovvero: an�monio (Sb), BisfenoloA, clorato (ClO ), clorito (ClO ), 3 2

cromo (Cr), acidi aloace�ci (HAA ), piombo (Pb), Microcis�na-LR, PFAS, selenio (Se) e uranio (U).s

Parametri indicatori RACCOMANDATI per acque addolcite o desalinizzate (Allegato I Parte C2)
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Questa tabella non è presente nella dire�va europea, si tra�a quindi di un intervento del legislatore nazionale 
che raccomanda dei valori minimi per i parametri calcio (Ca), magnesio (Mg), durezza totale (D )e residuo fisso TOT

(TDS – Total Dissolved Solid), come elemento di ulteriore tutela per la salute umana nel caso in cui acque 
so�oposte a tra�amen� di addolcimento o desalinizzazione siano des�nate al consumo umano.

I valori sopra raccomanda� si riferiscono specificamente ad acque in uscita dagli impian� di desalinizzazione e 
addolcimento impiega� nell’ambito dei sistemi di ges�one idro-potabili, nel medio-lungo periodo; i valori non sono 
applica� ad acque so�oposte a tra�amen� a valle del punto di consegna. Ciascun valore parametrico sopra elencato si 
applica alle medie mensili o trimestrali e non dovrebbe essere superato da più del 25% dei da� anali�ci derivan� dai 
controlli effe�ua� nel periodo di un anno. 

Nel caso di superamento dei sudde� valori di parametro per i parametri indicatori di cui alle tabelle C1 e C2, tenendo 
conto di quanto stabilito in ar�colo 15 comma 1, le�era d), l’adozione di provvedimen� corre�vi è comunque 
subordinata alla evidenza di rischio per la salute umana, associata alla con�ngenza.

Parametri specifici per i sistemi di distribuzione interna agli edifici (Allegato I Parte D)

Parametri microbiologici

Enterococchi intes�nali ed E.coli sono considera� “parametri fondamentali”  e la mancata conformità ai valori 
di parametro deve essere considerata un potenziale pericolo per la salute. Le loro frequenze di monitoraggio, 
stabilite nella Tabella 1 dell’Allegato II - parte B, non possono essere ogge�o di una riduzione dovuta alla 
valutazione del rischio della fornitura idrica.
Pseudomonas aeruginosa, conteggio delle colonie a 22°C e a 37°C NON FIGURANO PIU’ tra i requisi� minimi 
microbiologici da monitorare per la verifica della qualità delle acque confezionate.
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Parametri microbiologici indicatori

I valori sono fissa� unicamente per finalità di monitoraggio, per valutare la necessità di applicare 
provvedimen� corre�vi e eventuali limitazioni d’uso. Nel caso di superamento dei valori di parametro stabili� 
nell’Allegato I, Parte C, l’autorità sanitaria esamina se tale inosservanza cos�tuisca un rischio per la salute 
umana e, limitatamente ai casi in cui sia necessario per tutelare la salute umana, ado�a provvedimen� congrui 
a ripris�nare la qualità delle acque.
Ln par�colare il valore per il parametro “Ba�eri coliformi” può essere superato fino ad un massimo di 10 
unità/100 mL, non cos�tuendo una “non conformità”, ma una “inosservanza”, sopra�u�o quando non vi è il 
simultaneo rilevamento di microrganismi di origine enterica (Circolare del Ministero della Salute 
n.13400/2021).
Il programma di monitoraggio opera�vo include inoltre il monitoraggio dei Colifagi soma�ci nelle acque non 
tra�ate al fine di controllare l’efficacia dei processi di tra�amento contro i rischi microbiologici: 

Parametro opera�vo Valore di riferimento Unità di misura
Colifagi soma�ci 50 (per acque non tra�ate)  (UFP)/100 ml

Se rilevato in acque non tra�ate in concentrazioni >50 UFP/100 ml, questo parametro dovrebbe essere 
ricercato anche dopo le fasi del processo di tra�amento volte a determinare la riduzione logaritmica da parte 
delle barriere esisten� e a valutare se il rischio di persistenza di virus umani è sufficientemente so�o controllo.

Valutazione dei rischi a�raverso i Piani di Sicurezza Acqua  
L’OMS sos�ene che il mezzo più efficace per garan�re costantemente la sicurezza di un sistema idrico è l’u�lizzo 
di un approccio di valutazione e ges�one del rischio globale, che comprende tu�e le fasi della filiera idrica. Tale 

1criterio è stato introdo�o dall’OMS già nella terza edizione delle linee guida sulla qualità delle acque potabili , e 
ripreso a livello norma�vo da diversi Paesi europei, tra i quali l’Italia con il DM 14 giugno 2017 (recepimento 
della dire�va (UE) 2015/1787).
L’approccio alla sicurezza dell’acqua basato sul rischio si fonda sui principi generali della valutazione e ges�one 
del rischio stabili� dall’OMS, traspos� nelle Linee guida nazionali per l’implementazione dei Piani di Sicurezza 
dell’Acqua, elaborate dall’Is�tuto superiore di sanità (ISS), contenute nei Rappor� ISTISAN 22/33 e successive 
modifiche e integrazioni.
L’evoluzione delle conoscenze in materia di analisi del rischio, infa�, evidenziato le cri�cità delle strategie 
basate unicamente sulla verifica della conformità del prodo�o finito, ovvero nello specifico la rispondenza 
dell’acqua potabile ai valori di parametro, spostando l’a�enzione verso la realizzazione di un sistema di 

2valutazione e ges�one del rischio esteso all’intera filiera idrica .

1. Guidelines for drinking water quality. Vol. 1. Recommenda�on, WHO 2004
2. Rappor� Is�san 14/21, Linee guida per la valutazione e ges�one del rischio nella filiera delle acque des�nate al 

consumo umano secondo il modello dei Water Safety Plan. 
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L’approccio basato sul rischio è finalizzato a garan�re la sicurezza delle acque des�nate al consumo umano e 

l’accesso universale ed equo all’acqua in conformità al presente decreto, implementando un controllo olis�co 

di even� pericolosi e pericoli di diversa origine e natura, inclusi i rischi correla� ai cambiamen� clima�ci, alla 

protezione dei sistemi idrici e alla con�nuità della fornitura, conferendo priorità di tempo e risorse ai rischi 

significa�vi e alle misure più efficaci so�o il profilo dei cos� e limitando analisi e oneri su ques�oni non rilevan�, 

coprendo l’intera filiera idropotabile, dal prelievo alla distribuzione, fino ai pun� di rispe�o della conformità 

dell’acqua specifica� all’ar�colo 5 e garantendo lo scambio con�nuo di informazioni tra i gestori dei sistemi di 

distribuzione idropotabili e le autorità competen� in materia sanitaria e ambientale.

La valutazione e ges�one del rischio rela�va alla filiera idro-potabile è effe�uata dai gestori idropotabili per la 

prima volta entro il 12 gennaio 2029, riesaminata a intervalli periodici non superiori a sei anni e, se necessario, 

aggiornata.

Valutazione e ges�one del rischio dei sistemi di distribuzione idrica interni agli edifici

Il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18 all’Art. 5 precisa che il gestore si considera aver adempiuto agli obblighi di cui al 

presente decreto quando i valori di parametro, fissa� nell’allegato I, sono rispe�a� nel punto di consegna, che 

iden�fica come punto di delimitazione tra la rete di distribuzione e l’impianto di distribuzione interna 

dell’edificio. Tu�avia il decreto sposta anche l’a�enzione sino al punto di utenza (ovvero il rubine�o), 

prevedendo ivi la conformità per i rubine� u�lizza� per il consumo umano all’interno dei locali pubblici e 

priva� e per le case dell’acqua.

A maggior ragione il ruolo e la responsabilità del mantenimento della qualità dell’acqua des�nata al consumo 

umano assumono un valore molto importante, responsabilità che ricade sul �tolare o il gestore dell’edificio o 

della stru�ura, definito come GIDI (Gestore Idrico Distribuzione Interna), es. amministratore di condominio per 

un palazzo, dirigente scolas�co per una scuola, dirigente sanitario per un ospedale, ecc.. 

Ciò significa passare da un approccio retrospe�vo, che prevede l’a�uazione di misure corre�ve sulla base di 
non conformità, ad uno preven�vo, a�raverso la riduzione della probabilità di accadimento di un evento 
pericoloso con la valutazione dei rischi.
Un modello di PSA può essere sinte�zzato nelle seguen� principali fasi, necessarie per il suo sviluppo e 
realizzazione:

- descrizione del sistema idrico con l’individuazione dei blocchi (captazione, tra�amento, distribuzione) 

e dei nodi sui quali effe�uare la valutazione dei rischi;

- u�lizzo delle check-list per l’acquisizione, durante i sopralluoghi, delle informazioni rela�ve alle 

cara�eris�che infrastru�urali e lo stato di manutenzione degli impian�;

- iden�ficazione dei pericoli e valutazione dei rischi per ogni nodo del sistema idrico;

- misure di controllo in essere e valutazione della loro efficacia;

- a�vità necessarie alla riduzione del rischio;

- integrazione delle misure di controllo;

- rivalutazione del rischio.
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A tal proposito il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18 prevede che i GIDI effe�uino una valutazione del rischio, 
differente a seconda della �pologia di edificio e della classe di rischio: per gli edifici prioritari (immobili di grandi 
dimensioni, prevalentemente per uso pubblico, con la presenza di uten� potenzialmente espos� ai rischi 
connessi all’acqua) con classi di priorità a complessità decrescente A,B, C, D un PSA del sistema idrico di 
distribuzione interna, o stabiliscano un più semplice piano di autocontrollo, mentre per gli edifici non prioritari, 
come abitazioni private e condomini,  non è previsto alcun obbligo ma rimane valido e consigliato l’approccio 
alla valutazione del rischio, con par�colare riferimento ai parametri elenca� nell’Allegato I, Parte D, ado�ando 
le necessarie misure preven�ve e corre�ve, proporzionate al rischio, per ripris�nare la qualità delle acque nei 
casi in cui si evidenzi un rischio per la salute umana derivante da ques� sistemi. 
Le regioni e provincie autonome promuovono la formazione specifica sulle disposizioni del presente ar�colo, in 
coordinamento con il Ministero della salute e il CeNSiA (Centro Nazionale per la Sicurezza delle Acque), per i 
gestori dei sistemi idrici interni, gli idraulici e per gli altri professionis� che operano nei se�ori dei sistemi di 
distribuzione domes�ci e dell’installazione di prodo� da costruzione e materiali che entrano in conta�o con 
l’acqua des�nata al consumo umano, anche nell’ambito delle a�vità di formazione professionale e qualifica di 
cui al decreto 22 gennaio 2008 n. 37 e di altre norme regionali o provinciali di se�ore.

Comunicazione efficace e trasparente ai ci�adini
Il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18, all’Art.18, prevede che vengano fornite al pubblico informazioni adeguate e 
aggiornate sulla produzione, ges�one e qualità dell’acqua potabile fornita, allo scopo di:

- rafforzare la fiducia dei consumatori nell’acqua che gli viene fornita e nei servizi idrici;
- incrementare l’u�lizzo di acque del rubine�o;
- contribuire alla riduzione dei rifiu� e dell’u�lizzo della plas�ca.

Tali informazioni devono essere fornite a tu� gli uten� periodicamente, almeno una volta all’anno, nella forma 
più appropriata e facilmente accessibile, anche nella bolle�a o con mezzi digitali quali applicazioni intelligen�, 
e comprendono almeno: 
a) le informazioni concernen� la qualità delle acque des�nate al consumo umano, inclusi i parametri indicatori; 
b) il prezzo dell’acqua des�nata al consumo umano fornita per litro e metro cubo; 
c) il volume consumato dal nucleo familiare, almeno per anno o per periodo di fa�urazione, nonché le 
tendenze del consumo familiare annuo, se tecnicamente fa�bile e se tali informazioni sono a disposizione del 
gestore idro-potabile; 
d) il confronto del consumo idrico annuo del nucleo familiare con la media nazionale, se applicabile, 
conformemente alla le�era c); 
e) un collegamento al sito is�tuzionale contenente le informazioni di cui all’Allegato I

Migliorare l’accesso all’acqua 
Il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18, all’Art.17, prevede che le regioni e province autonome ado�no le misure 
necessarie per migliorare l’accesso alle acque des�nate al consumo umano, in par�colare assicurandone 
l'accesso ai gruppi vulnerabili ed emargina�, migliorandone l’accesso per chi già ne beneficia e promuovendo 
l’uso di acque di rubine�o.
Si prevede che vengano ado�ate le seguen� azioni volte a promuovere l’u�lizzo di acqua potabile di rubine�o: 
1) creando disposi�vi e pun� di erogazione dell’acqua all’esterno e all’interno degli spazi pubblici, nelle 
pubbliche amministrazioni e negli edifici pubblici, in modo proporzionato alla necessità di tali misure e tenendo 
conto delle condizioni locali specifiche, quali il clima e la geografia, e promuovendo la fruibilità dei pun� di 
accesso all’acqua mediante appropriata informazione; 
2) incen�vando la messa a disposizione di acqua potabile a �tolo gratuito, ai clien� di ristoran�, mense e servizi 
di ristorazione; 
3) avviando campagne di informazione per i ci�adini circa la qualità dell’acqua des�nata a consumo umano.
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Requisi� minimi di igiene per i materiali a conta�o con l’acqua potabile 
Il D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18, agli Ar�coli 10 e 11, dà indicazioni in merito ai requisi� minimi di igiene per i 
materiali, i reagen� chimici e i materiali filtran� a�vi o passivi che entrano a conta�o con l’acqua potabile.
I materiali des�na� a essere u�lizza� in impian� nuovi o, in caso di riparazione o di totale o parziale 
sos�tuzione, in impian� esisten� per il prelievo, il tra�amento, lo stoccaggio o la distribuzione delle acque 
des�nate al consumo umano e che possono, in ogni modo, entrare a conta�o con tali acque, non devono nel 
tempo: 
a) comprome�ere dire�amente o indire�amente la tutela della salute umana come previsto dal presente 
decreto; 
b) alterare il colore, l’odore o il sapore dell’acqua; 
c) favorire la crescita microbica; 
d) causare il rilascio in acqua di contaminan� a livelli superiori a quelli acce�abili per il raggiungimento delle 
finalità previste per il loro u�lizzo.

Sono in corso nuove disposizioni UE sui materiali da impiegare in acquedo�s�ca, nella fase transitoria viene 
prorogata la validità del DM 174/2004 a livello nazionale.
Per quanto riguarda i reagen� chimici e i materiali filtran� a�vi o passivi (denomina� ReMaF), a decorrere dal 
12 gennaio 2036 possono essere immessi sul mercato nazionale e u�lizza� negli impian� di captazione, 
tra�amento, stoccaggio, adduzione e distribuzione delle acque des�nate al consumo umano, esclusivamente 
quelli conformi al presente decreto, autorizza� dal CeNSiA (Centro Nazionale per la Sicurezza delle Acque) e 
registra� nel sistema AnTeA (Anagrafe Territoriale dinamica delle Acque potabili) secondo le modalità riportate 
nell’Allegato IX, sezione E, previa obbligatoria cer�ficazione di conformità ai requisi� tecnici di idoneità di cui 
alle sezioni B, C e D del medesimo allegato.
A decorrere dal 12 gennaio 2026 gli operatori possono avviare l’iter di autorizzazione di un ReMaF secondo le 
procedure descri�e nell’Allegato IX, sezione E, sulla base della cer�ficazione di conformità richiamata al 
comma 4, rilasciata da un Organismo di cer�ficazione di terza parte accreditato UNI CEI EN ISO/IEC 17065 da un 
Ente di accreditamento designato ai sensi del Reg. (CE) 765/2008. L’autorizzazione del CeNSiA può essere 
concessa solo a un ReMaF che sia conforme ai requisi� tecnici di idoneità per l’uso convenuto, riporta� in 
Allegato IX, sezioni B, C e D.
Per maggiori approfondimen� si rimanda alla le�ura dell’Art.11 del decreto e dei rela�vi allega�.

Osservazioni conclusive
Quelli descri�, in estrema sintesi, nelle pagine preceden� sono solo alcuni degli elemen� innova�vi che fanno 
parte del D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18, ma sono sufficien� per rendere l’idea della profonda trasformazione in 
a�o nel se�ore delle acque des�nate al consumo umano.
L’acqua potabile, essendo uno dei prodo� alimentari più regolamenta� e controlla�, offre al consumatore 
ampie garanzie sul piano sanitario. L’evoluzione delle norma�ve va sempre in questa direzione, e non fa 
eccezione il nuovo D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18, mo�vo per cui possiamo affermare con certezza che se 
l’acqua potabile che beviamo oggi è più sicura di quella erogata in passato, la nuova legislazione ci garan�rà, nel 
prossimo futuro, un’acqua di qualità ancora più elevata rispe�o a quella a�uale.
Il rispe�o dei parametri previs� dalla nuovo D. Lgs. 23 febbraio 2023, n.18 richiederà nuovi sforzi ai gestori 
d’acquedo�o per distribuire acque conformi ai nuovi standard, ma anche ai produ�ori di impian� per il 
tra�amento dell’acqua, che giocano un ruolo sempre più importante nella fornitura di soluzioni mirate per 
l’erogazione di acqua buona e sicura, nel rispe�o dell’ambiente. 

Il testo integrale del decreto legisla�vo è stato pubblicato sulla Gazze�a Ufficiale
GU Serie Generale n.5 del 06-03-2023
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